
Esplosione di operazioni sospette
Finanza Più di mille segnalazioni in sei mesi in Trentino Alto Adige: è record

ROVERETO 18

«Aumenti, una ferita ai lavoratori»
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C’
è, nella vicenda dei 
vaccini contro il Covid, 

un qualcosa che ha molto a 
che vedere con la 
sussistenza stessa della 
comunità. Chi rifiuta il 
vaccino rifiuta di accettare 
un vincolo: correre tutti un 
briciolo di rischio per avere 
tutti una condizione più 
solida di sicurezza.

FRANCESCO TERRERI

Nuovo record di 
segnalazioni di 
operazioni sospette (Sos) 

di riciclaggio di denaro sporco. 
Nel primo semestre del 2021, in 
Trentino, banche, operatori 
finanziari, professionisti, 
gestori di sale giochi hanno 
inviato 529 Sos, 84 in più dei 
primi sei mesi del 2020 (+19%). 
A Bolzano le segnalazioni sono 
state 560 in sei mesi: per la 
prima volta superati i mille casi 
in regione in un semestre.
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SANITÀ 9 ALA 21
Via Dante senz’auto
da settembre: 
così si allarga la Ztl

Olimpiadi, si parte
Oggi gli atleti sfilano
in una Tokyo blindata

BARBARA GOIO
MATTEO LUNELLI

Scoppia la bufera sui consiglieri regio-
nali, che l’altro giorno hanno votato 
l’aumento delle indennità. Lo sblocco 

dell’adeguamento  porterà  una  media  di  
600 euro in più al mese nelle tasche di cia-
scuno dei 70 eletti in Consiglio regionale e i 
sindacati vanno all’attacco. Cgil, Cisl e Uil 
parlano di «scelta che ferisce i lavoratori», 
con Walter Alotti che aggiunge: «Quando 
andremo a trattare per il rinnovo dei con-
tratti dei dipendenti pubblici chiederemo 
di riprendere in mano la scala mobile, che 
è stata abolita nel 1983». La Svp e la Lega, 
che hanno presentato e approvato l’emen-
damento, sostengono invece che il voto di 
mercoledì «comporterà un risparmio» alle 
casse pubbliche, visto che l’adeguamento 
della busta paga resterà bloccato fino al 
termine della legislatura. Tra i partiti che 
hanno votato contro c’è Fratelli d’Italia, co-
me spiega il capogruppo Alessandro Urzì: 
«Servono regole chiare».
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Sindacati all’attacco dei consiglieri. Paccher: «Facciamo risparmiare»

Dal 5 agosto servirà il green pass per bar e ristoranti al chiuso. Lo ha 
deciso il governo Draghi. L’assessore Failoni: «Penalizzata la montagna»
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L
a notizia del viaggio 
nello spazio fuori 

dell’atmosfera terrestre 
del patron di Amazon e 
dei suoi tre compagni 
(Mark Bezos, Wally Funk, 
Oliver Daemen) è nella 
prima pagina di tutti i 
giornali del pianeta. La 
cosa non meraviglia, visto 
che si tratta del 
miliardario più ricco del 
mondo e di altri tre 
personaggi. Ciò che 
stupisce è che tutti i 
cronisti scrivano del volo 
di 11 minuti del New 
Shepard, il razzo-capsula 
della Blue Origin (la 
Company spaziale dei 
Bezos), in termini di 
“turismo spaziale” e 
“vacanza galattica”. 
Così come è data è una 
notizia corta (Short News) 
sminuita o addirittura 
dimezzata (Halve News). 
Perché? Per diversi 
motivi. In primis, è ovvio 
che i cronisti scrivano 
sulla base dei Comunicati 
Stampa che ricevono dalle 
Agenzie sia nazionali che 
internazionali, e che 
queste si rifacciano al 
comunicato dell’ufficio 
stampa di Bezos – e forse 
anche a qualche fonte 
invisibile a occhio nudo.

Grandinata in Val di Non
Chicchi grandi come nocciole, forse 
di più: la grandine ha colpito duro ieri 
pomeriggio sui meleti della Val di 
Non, soprattutto a Taio, Tres e Vervò. 
Ma sono state colpite anche diverse 
zone della Rotaliana, e in particolare 
Mezzocorona e Roveré della Luna. 
Oggi si farà la conta dei danni, che si 
annunciano molto pesanti. Paura a 
Cadino, dove il rio è andato in piena 
creando qualche problema per la 
viabilità lungo la statale 12, mentre 
uno smottamento si è verificato sulla 
strada comunale a monte di Faedo.

F. BRIDA  ALLE PAGINE 15-29

Danni anche in Rotaliana. Esonda il rio Cadino 

IL VACCINO

Come coniugare
diritti e doveri
LORENZO DELLAI

S
ulla Valdastico non c’è 
nulla di nuovo. 

È tutto tremendamente 
vecchio. La stessa Variante 
al Piano urbanistico 
provinciale, che si rende 
necessaria per includere i 
nuovi sciagurati tracciati, 
rischia di esaurirsi in una 
disputa tutta 
tecnico-procedurale. 

La grandine che ieri è tornata ad abbattersi sui meleti della Val di Non

Infezione al bambino
L’Azienda paga
1,7 milioni ai genitori

Domenica con la bomba
Dalle 7 chiuse strade,
l’A22 e la ferrovia

SPORT 32-35

Fratelli d’Italia si smarca: 
«Abbiamo votato no, servono 
regole uguali per tutti»

POLITICA Coro di critiche per l’adeguamento degli stipendi: «Non c’è attenzione a chi è in difficoltà dopo la pandemia»

Per bar e ristoranti
servirà il green pass

LUISA PIZZINI

Sono 51 i contratti 
irregolari che la Guardia 
di finanza ha scoperto 
tra i novanta lavoratori 
di un resort 4 stelle 
dell’Alto Garda. Da un 
controllo è emersa una 
situazione insospettabile 
con dodici lavoratori 
fantasma, in nero, e 39 
considerati irregolari. 
Lavoravano infatti ben 
più delle ore che i datori 
di lavoro dichiaravano e 
sulla base delle quali 
calcolavano poi anche i 
contributi dovuti. 
Un illecito, quello 
scoperto dalla Finanza, 
che costerà circa 65 mila 
euro alla proprietà della 
struttura.
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I 51 irregolari
del resort 4 stelle

ALTO GARDA

Lavoro nero: maximulta

BRUNO SANGUANINI
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IN MISSIONE

I tre signori
dello spazio
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INFRASTRUTTURE

La Valdastico
è roba vecchia
ALESSANDRO OLIVI
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MATTEO LUNELLI

Le indennità dei  consiglieri  regionali  
aumenteranno e  l’adeguamento  Istat  
resterà. Sono questi i dati oggettivi e i 
risultati dell’emendamento approvato 
- in fretta e furia, senza passaggi in com-
missione e con voto segreto - mercole-
dì sera. Poi c’è una serie di possibili 
interpretazioni e punti di vista, ma il 
dato di fatto è che grazie ai voti di Lega 
Salvini e Svp i 70 politici di Trentino e 
Alto Adige guadagneranno di più, ogni 
mese e ogni anno anche in questa. Cam-
biando l’ordine degli addendi, quindi, 
la somma (forse) cambierà un po’, ma 
pur sempre di una “aggiuntina” allo sti-
pendio si tratta. E, come si legge nell’ar-
ticolo 15-bis, «non sono consentite le 
rinunce ai diversi trattamenti economi-
ci previsti dalla presente legge e prima 
del ricevimento i soldi non possono es-
sere trasferiti a terzi». Quest’ultimo è 
l’aspetto nuovo della legge che viene 
giustificato dai proponenti con il fatto 
che «la rinuncia comporta un notevole 
lavoro burocratico aggiuntivo». 
La spiegazione tecnica. 
Lo stipendio dei consiglieri regionali  
prevede 9.800 euro lordi al mese ai qua-
li aggiungere i 700 di diaria, per un tota-
le di circa 5.400 euro netti (più i rimbor-
si spese). Poi, in base a una legge del 
2012, c’è un adeguamento all’indennità 
mensile (diciamo una aggiunta) sulla 
base di una rivalutazione automatica 
degli indici Istat. Un calcolo da fare fa-

cendo riferimento agli indici Istat dei 
prezzi  al  consumo per le  famiglie di  
operai e impiegati. Ora cosa cambia? 
Per la metà della legislatura rimanente 
non si farà più un calcolo annuale ma 
con la media aritmetica quinquennale. 
Che, almeno teoricamente, dovrebbe 
portare a una cifra più bassa. Ma nella 

delibera si ufficializza che si useranno 
gli indici Istat nei comuni di Trento e 
Bolzano, storicamente i più cari d’Ita-
lia. Quindi una certezza sul risparmio, 
ad oggi, non c’è. Lo si capirà a fine legi-
slatura.
Le cifre dell’aumento. 
Dare dei numeri totali, precisi e definiti-

vi non è possibile. Ci sono, infatti, dei 
dubbi sul tipo di calcolo da fare. Per 
quanto riguarda gli arretrati che riguar-
dano la precedente legislatura - sbloc-
cati ufficialmente dall’emendamento - 
si tratta di soldi fermi nelle casse ma 
dovuti, che non si sarebbero potuti “eli-
minare” retroattivamente.  Quanti? In  
media circa 600 euro lordi al mese, che 
moltiplicati per dodici mesi danno più 
di 6.000 euro all’anno. Poi si moltiplica 
per i cinque anni della legislatura e so-
no oltre 30.000 euro a testa. Infine la 
moltiplicazione per 70 consiglieri e si 
arriva a 2,1 milioni di euro. Poi c’è la 
legislatura in corso, che - in base all’e-
mendamento - andrà divisa circa a me-
tà. Per la parte fine 2018 - luglio 2021 si 
procederà con l’adeguamento Istat an-
nuale dell’indennità che costerà circa 
15 mila euro lordi a consigliere ovvero 
poco più di un 1 milione in totale. Infine 
per la parte da agosto 2021 a fine legi-
slatura si procederà con le regole fissa-
te dal nuovo emendamento, quindi con 
una media aritmetica degli indici Istat 

di Trento e Bolzano nei prossimi due 
anni e mezzo. Se, come detto, tutto il 
pregresso non poteva essere messo in 
discussione, gran parte delle proteste 
(dalle opposizioni ai sindacati passan-
do per le Acli) è legata al fatto che il 
consiglio regionale avrebbe potuto ridi-
scutere e - volendo - cancellare la legge 
2012  evitando  quindi  di  confermare  
l’aggiunta  allo  stipendio.  Così,  però,  
non è stato.
Le spiegazioni di Lega e Svp.
La posizione della Lega è riassunta in 
poche righe di comunicato firmato da 
Roberto Paccher. Che sottolinea come 
«grazie a Lega e Svp è stato bloccato 
l’adeguamento dello stipendio fino al 
termine della legislatura». Vero, ma par-
ziale: l’adeguamento ci sarà, ma non 
sarà più calcolato di anno in anno ma a 
livello quinquennale. Josef Noggler re-
plica così alle critiche: «La verità è che 
con il mio emendamento sono riuscito 
a bloccare l’adeguamento Istat annua-
le delle indennità. In questo modo le 
casse regionali  risparmiano circa un 
milione e 300 mila euro a legislatura. 
C’è una legge del 2012 che andava appli-
cata; i soldi sono già stati accantonati e 
la distribuzione congelata, ma in parti-
colare  gli  ex  consiglieri  ci  chiedono  
quello che spetta loro per legge».
Aggiunge  ancora  Roberto  Paccher:  
«Senza  l’intervento  della  Lega  ciò  
avrebbe comportato che i consiglieri 
regionali avrebbero ricevuto un ade-
guamento dello stipendio fino a fine le-
gislatura».

PIÙ SOLDI

Quando Le opposizioni s’indi-
gnano, stracciandosi le vesti e 
attaccando  l’asse  Svp-Lega;  il  
presidente del consiglio regio-
nale Josef Noggler (Svp), autore 
dell’emendamento sugli stipen-
di dei consiglieri presentato l’al-
tra mattina a sorpresa all’inter-
no della legge di bilancio, sostie-
ne che in questo modo la Regio-
ne risparmierà circa un milione 
e 300 mila euro nel corso di una 
legislatura.
Di fatto c’è che già a partire dal-
la prossima busta paga - grazie 
all’emendamento  che  sblocca  
le rivalutazioni Istat sulle inden-
nità previste da una legge del 
2012 e finora bloccate - i consi-
glieri regionali avranno un au-
mento di circa 600 euro (lordi) 
al mese, cifra che si somma ai 
9.800 euro che già percepisco-
no mensilmente  e  all’importo  
forfettario netto sempre mensi-
le per l’esercizio del mandato 
pari a 700 euro. 
Non è finita. Sempre grazie all’e-
mendamento Noggler, si sbloc-

cano gli arretrati che vanno cor-
risposti a partire dal 2012, quin-
di anche ai consiglieri della pre-
cedente legislatura: circa 30 mi-
la euro ciascuno per i cinque 
anni precedenti e un’altra quin-
dicina per quella in corso. 
Cifre queste che stanno crean-
do non poco imbarazzo nei con-
siglieri di opposizione e che fan-
no gridare allo scandalo ai di-
versi  rappresentanti  sindacali  
eai tanti lavoratori, dipendenti 

e piccoli imprenditori, messi in 
ginocchio dalla pandemia.
«L’aumento delle indennità re-
gionali deliberato con un vero e 
proprio blitz - scrive Toni Serafi-
ni (Uil) riprendendo la nota co-
mune - è inaccettabile ed è scon-
certante che chi  ha proposto 
quell’emendamento, così come 
quanti hanno votato a favore, 
non  si  rendano  conto  che  in  
questo modo si va a colpire mi-
gliaia di lavoratrici e lavoratori 
che in questo anno di pandemia 
hanno  visto  pesantemente  ri-
dotti i loro redditi e molti altri 
che hanno perso il lavoro».
« Non solo si mantiene l’automa-
tismo  ma  si  applica  l’indice  
dell’inflazione  delle  due  città  
più care d’Italia, Trento e Bolza-
no - critica il consigliere verde 
Riccardo Dello Sbarba  -.  È vero 
che c’è una legge del 2012 che 
lo prevedeva. Ammetto che ab-
biamo sbagliato ad approvarla 
e proprio per questo era stato 
tutto congelato. In attesa della 
conclusione dei  lavori  di  una 

commissione costituita ad hoc, 
per cercare una soluzione ac-
cettabile. Il blitz fatto da Nog-
gler, in accordo con l’alleato le-
ghista, è gravissimo». 
Di  «follia»  parla  il  consigliere  
del Pd Sandro Repetto: «La figu-
raccia purtroppo, la fa l’intera 
classe politica. C’è la gente che 
perde il lavoro e noi ci aumen-
tiamo gli stipendi». 
«Inaccettabile dal punto di vi-
sta etico e morale» commenta 
Diego Nicolini (M5S). 
Una decisione che getta «discre-
dito sulle istituzioni democrati-
che» la definiscono i consiglieri 
del Team K Maria Elisabeth Rie-
der e Paul Köllensperger. 
Alle critiche replica anche Carlo 
Vettori che ha chiesto il voto se-
greto  dell’emendamento  Nog-
gler: «É stato utile, non per non 
metterci la faccia, ma per dimo-
strare che alla fine anche espo-
nenti  dell’opposizione  hanno  
votato gli aumenti. Almeno due 
voti sono arrivati dai banchi di 
chi adesso si straccia le vesti».

Voto segreto, abbandono dell’aula
pausa estiva e scelte strategiche 

Paccher ( Lega): «Grazie a noi e 
alla Svp è sospeso l’adeguamento 
Istat annuale dell’indennità sino a 
fine legislatura». Noggler (Svp): 
«Così possiamo risparmiare»

IL CASO

Con la nuova norma
ai politici è vietato 
rinunciare al denaro, 
perché «comporta lavoro 
burocratico in più»

Bufera sulla politica
Svp e Lega sbloccano gli arretrati
In media 600 euro lordi al mese

Alto Adige Tra le critiche più aspre, quella sull’adeguamento ad un indice molto più alto di quello nazionale 

L’indice Istat locale è tra i più alti

I calcoli sulle città più care d’Italia

Il Consiglio regionale dell’altra sera è stato caratterizzato da 
alcune peculiarità. In primo luogo, l’emendamento Noggler (nel-
la foto), targato Svp e subito sostenuto dalla Lega-Salvini, è 
stato proposto in aula senza alcun preavviso. Di più: poiché 
sono ferme in prima commissione legislativa due disegni di 
legge su questo tema, ci si aspettava che si sarebbe proceduti al 
confronto. In diversi hanno trovato poi curioso che il blitz sia 
stato fatto nel corso del primo consesso dopo che si era conclu-
sa la staffetta alla presidenza. Quindi, la scelta di operare in 
estate, quando tutti sono preoccupati per il Green Pass, e le 
elezioni sono ancora lontane. Infine, la scelta del voto segreto: 
la proposta era partita dal  consigliere Vettori,  ed era stata 
subito osteggiata sia dal consigliere dei Verdi Riccardo Dello 
Sbarba che dalla capogruppo del Pd Sara Ferrari. Quando si è 
proceduto, dopo una prima consultazione, le minoranze hanno 
deciso di abbandonare l’aula, «visto che con il voto segreto non 
sempre i numeri tornavano». 

Il blitz La strategia del Consiglio regionale 

I presidenti di Trentino e Alto Adige Maurizio Fugatti e Arno Kompatscher. In alto Paccher

10 venerdì 23 luglio 2021  l’AdigeTrento
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Il colpo di mano della Svp ap-
poggiato dalla Lega all’interno 
del consiglio regionale dell’al-
tra sera, ha garantito due risul-
tati: la corresponsione ai consi-
glieri  regionali  degli  arretrati  
adeguati all’Istat e l’aumento au-
tomatico degli stipendi ogni le-
gislatura. 
Se sul primo punto, anche se-
condo Fratelli  d’Italia non c’è  
margine di manovra, è sull’auto-
matismo che la forza politica è 
fortemente determinata a dire 
la sua. Ed è per questo che nel 
corso delle  diverse  votazioni,  
ben quattro sui diversi commi e 
poi quella generale e tutte a vo-
to segreto, Fratelli d’Italia ha vo-
luto prendere le distanze e ha 
deciso di votare contro l’emen-
damento portato in aula dal pre-
sidente Josef Noggler.
Fratelli  d’Italia  concorda dun-
que sul fatto che l’argomento 
spinoso andasse comunque af-
frontato, ma la modalità avreb-
be dovuto essere profondamen-
te diversa. «Da quando nel 2013 
si è deciso di non corrisponde-
re gli adeguamenti d’indennità - 
spiega il capogruppo di Fratelli 
d’Italia  in  Consiglio  regionale  
Alessandro Urzì (nella foto) - in 
realtà non si è fatto altro che 
scaricare la patata bollente su 
quelli che sono venuti dopo. E 
anche adesso il rischio che si 
corre,  se  non si  interviene,  è  
proprio questo: che un futuro 
decisore  politico  possa,  con  
completa discrezionalità, deci-
dere quello che vuole a secon-
da delle congiunture economi-
che. E questo suo margine di  
scelta sarebbe profondamente 
ingiusto. Noi consiglieri di Fra-
telli  d’Italia  vogliamo  essere  
trattati come i lavoratori della 
Regione e che sia utilizzato una 

volta  per  tutte  un  parametro  
condiviso e non discutibile».
A questo punto, non è detto che 
tutti i giochi siano fatti: anche 
se  l’emendamento  è  passato,  
c’è ancora molto da fare per tro-
vare una soluzione che da una 
parte sia in regola con l’Avvoca-
tura  dello  Stato,  secondo  cui  
non è assolutamente possibile 
non corrispondere questo de-
naro, almeno secondo quanto 
sostiene  la  destra,  ma  che  
dall’altra  sia  rispettoso  delle  

mutate esigenze del mondo del 
lavoro. 
«L’ipotesi a cui stiamo lavoran-
do in prima Commissione legi-
slativa,  dove  sono  all’esame  
due leggi sul tema – prosegue 
Urzì – è quella di agganciarsi al 
criterio già utilizzato per tutti i 
lavoratori della Regione, e quin-
di fare in modo che l’adegua-
mento dello stipendio scatti al 
rinnovo del contratto dei dipen-
denti, e non ad ogni legislatura, 
e che venga legato all’indice Ip-
ca (Indice prezzi al consumo ar-
monizzato per i Paesi dell’Unio-
ne  Europea),  lo  stesso  usato  
per gli altri dipendenti, un para-
metro sicuramente meno van-
taggioso dell’Indice Istat regio-
nalizzato». 
Conclude Urzì: «Capiamo l’esi-
genza di intervenire su questo 
tema, perché accantonarlo an-
cora sarebbe da ipocriti e dema-
gogici, e non avrebbe fatto altro 

che  scaricare  tutto  su  quelli  
che saranno eletti nella prossi-
ma legislatura, ma va ribadito 
che restiamo fermamente con-
trari all’automatismo, che è irra-
gionevole».
Anche Claudio Cia concorda sul-
la necessità di uscire dal rinno-
vo automatico delle indennità, 
pur ritenendo che «comunque 
bisognava  intervenire»  e  che  
«per quanto riguarda gli arretra-
ti non c’era molto altro da fare».
Il consigliere di Fratelli d’Italia 
precisa: «Non vogliamo fare i po-
pulisti, ma è una priorità pensa-
re al futuro». Mentre si continue-
rà a lavorare per portare avanti 
l’emendamento alla legge anco-
ra ferma in commissione,  Cia  
guarda avanti. Quanto al voto 
segreto, il  consigliere rimarca 
con orgoglio: «Ad ogni votazio-
ne,  risultavano almeno 4  voti  
contrari, ed erano il mio, di Ur-
zì, Rossato e Ambrosi» 

BARBARA GOIO

«Vorrà dire che quando andre-
mo a trattare per il rinnovo dei 
contratti dei dipendenti pubbli-
ci chiederemo di riprendere in 
mano la scala mobile,  ovvero 
l’incremento automatico degli  
stipendi,  un provvedimento a 
tutela dei lavoratori che era sta-
ta abolita ancora il 14 febbraio 
1983». Walter Alotti (Uil) è ironi-
co e non riesce proprio a digeri-
re l’adeguamento Istat automa-
tico applicato alle indennità dei 
consiglieri regionali,  votata in 
Consiglio regionale l’altra sera. 
Un  altro  aspetto  che  proprio  
non accetta è il  voto segreto, 
«segno di una classe politica pa-
vida che chiede sacrifici ai lavo-
ratori senza essere in grado di 
avere  un  comportamento  re-
sponsabile, e che ha preso una 
decisione fuori  tempo e fuori  
luogo». Michele Bezzi (Cisl) sotto-
linea  «l’incapacità  di  questa  
classe dirigente «di dare il buon 
esempio» mentre Andrea Gros-
selli (Cgil) rimarca come «è stata 
persa l’occasione per dare un 
segnale». E spiega: «Sul pregres-
so, non ci piove, gli arretrati do-
vevano essere corrisposti. Ma 
nel momento in cui si è dovuti 
intervenire, una scelta di buon-
senso sarebbe stata quella di  
«lasciare liberi  i  consiglieri  di  
rinunciare a questi soldi, e cam-
biare in maniera radicale il siste-
ma di  calcolo  perché  sia  più  
equo e sostenibile».

I sindacati unitari hanno preso 
molto male la decisione dei con-
siglieri regionali di aumentarsi 
lo  stipendio,  «proprio  mentre  
migliaia  di  lavoratori  sono  in  
cassa integrazione». Ancora di 
più: «Avevamo chiesto - spiega-
no in un documento congiunto - 
che ad aprile la Regione interve-
nisse a sanare il buco contribu-
tivo causato dalla pandemia nel 
caso dei  lavoratori  stagionali,  
che ora si ritrovano ad andare 
in pensione più tardi e con me-
no soldi, ma non ci è stata data 
alcuna risposta».
Cgil Cisl Uil non fanno dunque 
sconti alla decisione assunta in 
Consiglio regionale con l’appog-
gio di Svp e Lega Salvini. «Non 
siamo mai stati contrari - viene 
precisato - all’adeguamento del-
le indennità, ma troviamo inac-
cettabile che si preveda un mec-
canismo  di  automatismo  che  
non esiste per nessun contrat-
to di lavoro né pubblico né pri-
vato». E proseguono: «Siamo fa-
vorevoli  ad  un  meccanismo  
equo. Adesso, invece, non solo 
si  inserisce  un  automatismo  
per gli aumenti, ma si ha anche 
l’arroganza di indicizzarlo alla 
media  dell’inflazione  Istat  di  
Trento e Bolzano. Siamo fuori 
dal mondo. Di fronte alla soffe-
renza dei lavoratori e delle lavo-
ratrici la maggioranza non solo 
si svolta dall’altra parte, ma col-
pevolmente passa all’incasso».
Nel merito Cgil Cisl Uil contesta-
no anche un meccanismo che 
esclude, nei fatti, la libertà dei 

consiglieri di rinunciare agli ar-
retrati. «Quelle somme poteva-
no essere accantonate in un fon-
do e usate per famiglie e lavora-
tori in difficoltà. Non si potrà 
fare nemmeno questo».
Infine, un discorso di opportuni-
tà. «Come possiamo - sottolinea 
Alotti - andare a Roma a chiede-
re sostegno, quando i soldi che 
gestiamo in autonomia li usia-
mo per foraggiare la Casta? E fa 
tristezza che a portare avanti 
un  discorso del  genere  siano 
stati partiti che fanno dell’auto-
nomia una loro bandiera». 
«Questo è il  sintomo dell'ade-
guatezza della classe nostra po-
litica,  stanno  innescando  una  
nuova guerra rustica»:  queste 
le  parole  di  Luigi  Diaspro  (Fp  
Cgil), Giuseppe Pallanch (Cisl Fp) e 
Marcella Tomasi (Uil Fpl). Che ri-

marcano: «Nonostante la crisi  
dettata dall'emergenza Covid, i 
grandi problemi da affrontare e 
le criticità da risolvere, riesco-
no a trovare il tempo e il corag-
gio di aumentarsi le indennità. 
La Provincia non riesce a trova-
re le risorse per valorizzare i  
propri dipendenti, non sblocca 
i contratti e non si vede una pia-
nificazione del comparto a so-
stegno dei servizi per cittadini 
e imprese, ma intanto assistia-
mo all'aumento delle indennità 
dei consiglieri». 
Sul tema interviene anche Giu-
seppe Vetrone, Filp: «L’aumento 
degli stipendi è bulimico e im-
morale. Chiediamo ai consiglie-
ri ed al Presidente della Regio-
ne  di  sospendere  l’efficacia  
dell’emendamento  approvato  
ieri». 

«Una scelta sconcertante
che ferisce i lavoratori»

«Abbiamo deciso di votare no»

Cgil, Cisl e Uil compatti nello stigmatizzare gli adeguamenti Istat: 
«La scala mobile era stata abolita ancora quarant’anni fa. Questa è 
stata un’occasione persa e non c’è attenzione per chi è in difficoltà» 

LE REAZIONI

«Davanti ai problemi, la maggioranza pensa al denaro»

Importante abolire 
l’automatismo 
dell’indennità 
e agganciarlo 
all’indice Ipca 

!FRATELLI D’ITALIA Urzì: «L’argomento andava affrontato, ma con modalità diverse» 

Regione, ed è sempre polemica
Il Consiglio regionale vede la partecipazione dei consiglieri della 
Provincia di Trento e di quella di Bolzano. Mai come in questo 
periodo sta attraversando un periodo complicato, prima con la 
richiesta di dimissioni del leghista Alessandro Savoi (Lega), che 
aveva l’incarico di segretario questore. Molti consiglieri di Trento e di 
Bolzano avevano criticato il suo comportamento per nulla educato 
nei confronti di due ex colleghe di partito passate a Fratelli d’Italia. 
Quindi, c’era stato un altro momento di tensione per il “caso della 
maglietta rosa” indossata da una collega altoatesina, a cui si era 
rivolto Denis Paoli(Lega) criticandola per il vestire. Mercoledì sera 
assente il neopresidente della Regione Maurizio Fugatti, fresco di 
staffetta (anche questa non facile), per impegni improrogabili. 

Anche le Acli scendono in campo contro 
il provvedimento che aumenta gli stipen-
di dei consiglieri del Trentino e dell’Alto 
Adige. Il presidente Luca Oliver è convin-
to: «La crisi economica chiede alla classe 
politica esempi virtuosi e solidali nei con-
fronti di chi soffre di più, e questa è una 
scelta sbagliata, inopportuna e pericolo-
sa per quanto riguarda il clima sociale e 
le pesanti difficoltà che stanno colpendo 
diversi settori della società e molte cate-
gorie di lavoratori».
«Le Acli – ricorda Oliver (nella foto) – si 
erano fatte promotrici nella passata legi-
slatura di un Disegno di legge di iniziati-

va popolare che puntava alla riduzione 
delle indennità e alla promozione di un 
Fondo per il  sostegno della famiglia e 
dell’occupazione. La proposta non ebbe 
alcun seguito, ma questo provvedimen-
to segna addirittura un passo indietro e 
un esempio di irresponsabilità che pese-
rà ulteriormente nei rapporti fra i cittadi-
ni e gli amministratori della cosa pubbli-
ca». 
«In un momento dove la  pandemia ri-
schia di trasformarsi nella più grande cri-
si economica ed occupazionale del piane-
ta – prosegue il presidente delle Acli – è 
necessario ristabilire un rapporto di soli-

darietà fra tutti gli strati sociali. In que-
sto modo, invece, si sono ristabiliti degli 
automatismi che risultano ingiustificati 
sia sul piano retributivo sia sul piano po-
litico in quanto rivelano un atteggiamen-
to egoistico che tende alla divisione e al 
conflitto anziché alla condivisione e al 
dialogo. La scelta di ricorrere a questo 
provvedimento con una sorta di “proce-
dura d’urgenza” e con il  voto segreto, 
palesa la volontà politica di rincorrere il 
privilegio individuale e di casta piuttosto 
che l’interesse generale della società ed 
il  sostegno alle categorie più deboli  e  
maggiormente colpite dalla crisi».

Acli Il presidente Luca Oliver: «La forte crisi economica chiede alla classe politica esempi virtuosi e solidali»

«Atteggiamento egoistico che tende al conflitto»

Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter Alotti
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